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MERCATO DELLE UVE
TJn nostro egregio amico ci scrive:

È ben noto a tutti che il principale 
raccolto, anzi l’unica ' 'sorgente di ric­
chezza di questi' paesi 'è l’uva. Ma da 
parecchi anni lo smèrcio di questa è 
d iv en u to  assai difficile: ed è còsa dolo­
rosa per i poveri Agricoltori dover fati­
care tutto Tanno, spendere denari o 
sudori, e poi stentare ancora per vendere 
l a  p ro p r ia  m erce  ad un prezzo assai 
l im i ta to ,  che più non compensa lò spese 
occo rren ti  p e r  la  coltivazione della vite.1' 
E ciò succede nel nostro  circondario' 
p e r  la decadenza  del mercato di Acqui. 1 

Q uesta  piazza  una volta cosi florida ! 
da  p o te r  g a reg g ia re  colle-prim e del Pie­
m on te ,  o ra  è divenuta una nullità in 
■confronto degli affari òhe ivi si facevano 
quindic i  o venti ann i add ie tro .  Nessuno 
dei nos t r i  p ro p r ie ta r i  h a  p iù  il còraggio 
di’ e spo rre  la s u a  m erce  su l  mercato 
d’Acqui perchè  sa  già di certo  che sa­
rebbe  c os t re t to  a  cederla  p e r  un prezzo 
viliss im o, poiché i negozianti chè vi af­
f lu ivano  in gran q u a n ti tà  da ogni parte, 
o ra  si  r iv e rsan o  su altre piazze.

Se questo  s ta to  di cose perdurasse 
a n c o ra  qua lche  anno il mercato finirebbe 
per pe rd e rs i  affatto, con gran danno 
della c i t t à  e di queste popolazioni. E  
■ciò su c c ed e rà  in fa l lan tem en te  se non si 
p e n s e rà  a togliere  di mezzo le cause 
p r in c ip a l i  che sono: l’entrata, le spese: 
■di. mediazione, il servizio poco soddisfa­
cente alla stazione. •

I mediatori, veri divoratori, pretendono 
10 e 15 centesimi e più ancora per ogni 
miriagramma dal proprietario, e più esi- 
genti sono ancora verso il compratore.

Taluni degli operai poi addetti al ca­
rico e scarico nella stazione vogliono 
pure essere lautamente pagati, poco cu­
randosi della tariffa; e guai a quel po­
vero diavolo che-osasse  fa re  qualche 
osservazione 1

Sono queste coso che succedono real­
m en te  e che ormai sono no te  a tutti.

Ella, onorevo le  sig.  D i r e t t o r e ,  cui t a n to  
s ta n n o  a  cuore  g l’ in te re s s i  del nostro  
c ircondario ,  v og l i a  in te r e s s a r s i  è  f a r  sì 
che  v e n g a n o  elim inati,  a lm eno in p a r te ,  
i  l a m e n ta t i  inconvenienti  onde p o ssa  
r i f io r ire  il nostro  m ercato  con 'g ra n d e  
van tag g io  della  c ittà  e paes i  c ircon­
vicini.

È questa la preghiera-che umilmente 
Le rivolgo a nome di molti proprietari 
del circondario. ,

Con distinti saluti.
1 Suo devotissimo

x. y.

Tutti noi, proprietari o non di vigneti, 
approviamo per intero quanto ci scrive 
il. nostro corrispondente. Acqui deve 
muoversi e provvedere alle cose proprie 
e sino a che ne è ancora forse in tempo.

Or non è molto, convinti di tale 
necessità, si studiò da una - « Com­
missione » una . variazione alle voci 
del: dazio; la detta commissione si era 
anche ingegnata di trovar modo con 
una speciale modificazione alle tariffe 
sull’ uva, di renderne più conveniente 

, per parte dei viticultori, l’accesso al 
nostro mercato, con beneficio di tutti 
i cittadini e forse con poco o nessun 
sacrificio degl’introiti daziàri, ma il sin­
daco che non ama le novità pose a dor­
mire, al solito, la relazione della commis­
sione nominata ad hoc. L’on. Saracco, 
come lo ha ripetutamente dichiarato, è 
pur troppo seguace della massima: 
Queta non movere; mentre a noi par­
rebbe più opportuna quella del: Chi si 
aiuta Dio l ’aiuta.

SI nuovo valico S m -S a c e llo -A c q u i
e la ferrovia

nella vallò della Bormida oooidentale

Da alcuni anni si è costituito a Sa­
vona un benemerito ed attivissimo Co­
mitato promotore del nuovo valico 
Savona-Sassello-Acqui, il quale, animato 
dall’intelligènte e tenace sig. Gareggio, 
col generoso concorso del Municipio, 
della Cam era  di Commercio e della Pro- ■ 
vincia, h a  fa tto  compiere gli studi del 
valico stesso da presentarsi quindi- al 
Ministero dei Lavori Pubblici, allo scopo ; 
di o t tenere  che la costruzione della im­
portante nuova  linea ferroviaria venga 
eseguita .

Non t r a t t a s i  g ià  di un piano di mas­
sima, ma di un vero progetto di ese­
cuzione , s tud ia to ,  cioò nei suoi minuti 
p a r t ic o la r i :  dettag liato  nei profili alti- 
metrici e pianimetrici; nei movimenti 
di - t e r r a  ; nei molti ed importanti. ma­
nufa tt i  come ponti, viadotti e gallerie; 
è insomma un progetto redatto con buona

conoscenza:pratica di. tale genere di la­
vori dall’ogregio Ing. Bernardi, il quale 
tenne pur conto del principale fattore:, 
che ben sovente si è trascurato negli 
studi delle ferrovie, vogliamo dire della 
successiva spesa d’esercizio.

Il valico Savona-Acqui oramai si im­
pone se vuoisi che l'importante porto 
di Savona abbia ad èssere il vero sus­
sidiario di quello di Genova; se vuoisi 
che il porto di Savona abbia a svol­
gere, senzà troppi ostacoli e difficoltà, 
il suo commercio intensivamente cre­
scente; versando facilmente le mercanzie 
del mare al Piemonte ed alla Lombardia, 
al Gottardo ed a suo tempo al Sempione, 
per le vie di Alessandria e di Torino; 
se vuoisi insomma portare un grande 
benefìzio alla economia nazionale.

É noto come l’attuale linea per San 
Giuseppè-Acq.ui, San Giuseppe-Torino sia, 
per il suo tracciato altimetrico a forti 
pendenze, di assai difficile esercizio 
e tale da richiedere la doppia trazione 
anche coi treni più leggeri ; è noto 
come la sua potenzialità abbia quasi 
ormai raggiunto il suo massimo ed anzi 
si. debba questo prossimamente raggiun­
gere coll’adozione della tripla trazione, 
è cioè appena sia in funzione il ven­
tilatore Saccardo alla lunga'Galleria della 
Sella e siasi ventilata naturalmente, 
tagliandola per metà, la Galleria di La- 
vagnola, lavori che di questi giorni pro­
cedono colla massima attività; cosicché 
si rende indispensabile il cercare fin 
d’ora còme si debba provvedere per 
l’avvenire allo sfogo del porto.

Dieci Inni or sono abbiamo trattato 
la questione dèi porto di Savona in un 
modesto scritto : « Il commercio di Sa­
vona in relazione ai mezzi ferroviari 
per esercitarlo » e ci compiacciamo ora 
di constatare come siasi avverato quanto 
in . allora abbiamo previsto.

Una .parte dèi progetto da noi so­
stenuto venne eseguito, ma molta parte 
resta’ancora a farsi e ci riserviamo di 
discorrerne brevemente.

In articoli successivi esamineremo 
adunque i lavori che si dovranno ese­
guire ora con varianti su quelli in al­
lora progettati, allo scopo di corrispon­
dere alle nuove esigenze del commercio; 
esamineremo kr studio del valico per 
Sassello-Aoqùi e tratteremo del suoine- 

i vitabile allacciamento con Alba e Torino 
percorrendo la valle della Bormida oc­

cidentale ; vedremo con quali mezzi e 
come si possono eseguire gli studi del­
l’allacciamento stesso, e siamo sicuri che 
la modesta opera nostra — unicamente 
informata al bene in generale e delle 
nostre vallate del Bormida e del Belbo 
in particolare, ricche di prodotti naturali 
e di industrie — troverà indubbiamente 
eco nei nostri maggiori ed influenti con­
cittadini ai quali sta tanto a cuore di 
soddisfare, alle giuste e giustificate aspi­
razioni della popolazione di valle Bor­
mida.

Siamo pure certi che l’ iniziativa 
nostra di portare a compimento gli studi 
della nuova linea che diramandosi dal 
nuovo valico metta a Torino, troverà il 
concorso dell’opera del nostro collega 
Ing. Sizia e di quel bravo ed intelligente 
tecnico che è ring . Molineris di Alba; 
come troverà il forte appoggio morale e , 
materiale dei Comuni interessati, nonché 
delle Provincie di Genova, Torino e 
Cuneo.
(Continua) Ing. A. Cuore.

Sulla strada dei

D i casa 22-8 1900.,

Caro cronista,
Se ti capita di fare una passeggiata , 

sino allo Stabilimento, procura di con­
tare il numero delle panche ad uso del 
pubblico che si trovano nel tratto fra ■ 
il Ponte Carlo Alberto e lo Stabilimento.
. I forestieri vengono a curarsi di ma­
lattie che per rio più attaccano la..... 
ruotabilità umana, e più degli altri 
sentono il bisogno di sedersi di tratto 
in tratto. Orbene, in. tutto e per tutto 
vi-è una panca, dico una, quasi di 
fronte all’Albergo Nazionale, e questa 
formata di un tavolo tutto screpolata 
che a sedercisi sopra si corre rischio, 
rialzandosi, di lasciarvi gli indumenti 
posteriori appiccicativi. Un residuo di 
panca trovasi accanto alla casa Ro­
lando, sotto forma di due piedi di pietra 
destinati ad indicare che in quel punto,, 
in ilio tempore, esisteva una panca 
pubblica. E tutto è qui.

Ti. pare, caro cronista, che non sia 
il caso di dire due parole sulla Gazzetta ?

Tutto quanto ho scritto rivela l’incuria 
; somma còlla quale si tratta ogni cosa; 

ciò è un cattivo indizio in genere e deve


